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DECRETO-LEGGE 25 marzo 2020, n. 19

Misure urgentl per fronteggiare 1'emergenza epidemiclogica da
COVID-19. (26GA0835)

{GLU .79 del 25-3-2020)

R

e

Vigente al: 26-32-2820

TL PREGIDENTE DELLA REPUBBLICA

visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto 1'articole 16 della Costituzione, che consente limitarioni
dells liberta’ di circolazione per ragioni sanitarie;

Tenuta conte che 1'arganirzazione mondizle della =zanita'  ha
dichiarato la pandemia da COVID-19;

Preso atte dell‘evolversi della situazione eplidemiologica, del
caratters particolarmente diffusivo dell'epidemia e dell'incremento
deil casi e dei decessi notificati all’Organizzarione mondiale della
sanita';

Ritenutz la stracrdinaria necessita’ e urgenza di emanare nuove
disposizioni per contrastare 1'emergenza epidemiologica da (OVID-189,
adottando adeguate # proporzionate misure di contrasto e contenimento
alla diffusione del predetto virus;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 24 marzo 2028;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della piustizia e
dell economia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1
Misure urgenti per evitare la ditfusione del COVID-19

1, Per contenere e contrastare i rischi sepiteri derivanti dalla
diffusione del virus COVID-19, su  specifiche partl del territoric
nazionale ovvero, occorrendo, sulla totalita' di esso, possono essers
adottate, secondo gquanto previsto dal presente decreto, una o piu’
misure tra quelle di cui al comma 2, per periodi predeterminati,
clascuno di durata non superdore a trenta giornd, reiterabili e
modificabili anche piu’ volte fino al 31 luglio 2828, termine dello
del 31 gennaio 2820, e con possibilita’ di modularne 1 applicazione
in aumento ovvero in diminuzione secondo 1'andaments epidemiclopgico
del predetto virus.

2. Al sensi e per le finelita® di cud a8l comma 1, possonc  essere
adottate, seconde principi di  adeguatezza o proporzionalita' al
rischic effettivamente presente su specifiche partl del territoric
nazionale ovvero sulla totalita' di esse, una o piu' tra le seguenti
misupe:

a} limitazione delia circolazione delle persone, anche prevedendo
limitazieni alla possibilita® di  allontanarsi  dalla  propria
residenza, domicilio o dimora se non per  spostamenti individuali
limitati nel tempo e nelle spazio o motivati da esigenze lavorative,
dz situazioni di necessita’' o urgenza, ds motivi di saluve o da altre
specifiche ragioni; ‘

b) chiusura al pubblico di strade wurbane, parchi, aree gioco,
ville e giacdini pubblici o altri spazi pubblici;

¢) limitazioni o divieto di allontanamentao e di  ingresso  in
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territori comunali, provinciali o regionali, nonche' rispetto al
territorio nazionale;

d) applicazione della misura della quarantena precauzionale ai
soggetti che hanno awvute contatid strettdl con casi confermati di
malattia infettiva diffusiva o che rientrano da aree, ubicate al di
fuori del territorio italiano;

a) divieto assoluto di allontanarsi dallz propria abitaziome o
dimora par le persone sottoposte alla misura dellas quarantena perche’
risultate positive al virus;

) limitarione o divieto delle riundoni o degli assembramenti in
luoghi pubblici o apertd al pubblico;

g} limitazione o sospensione di manifestszioni o iniziative di
qualsiasi natura, di eventi e 41 ogni altra forma di riunione in
luocge pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico,
sportivo, ricreativo e religioso;

h) sospensione delle cerimonie civili e religiose, limitazione
dell'ingresso nel lucghl destinati al culto;

i) chiusura di cinema, teatri, sale da concerte sale da  ballo,
discoteche, sale piochi, sz2le scommesse e sale binpo, centrl
culturali, centedi sociali ¢ cenbrd ricreativi o altri snaloghi Iuoghi
di apgregsrione;

1} sospensione dei congressi, di ogni tipe di riunione o evento
sociale e di ogni altra attivita' convegnistica o congressuale, salva
la possibilita' di svolgimento a distanza;

m) limitazione o sospensione di eventl e competizioni sportive di
ogni ordine e disciplina inm luoghi pubblici o privati, ivi compresa
1a possibilita' di disporre 1a chiusura temporanea di palestre,
centri termali, sportivi, piscine, centri natatori e impianti
sportivi, anche se privati, nonche' di disciplinare le modalita® di
svolgimento depli  allenamenti sportivi all'interno degli  stessi
luoghi;

n} limitazione o sospensione delle attivita' ludiche, ricreative,
spartive ¢ motorie svolte all'aperte o in luoghi aperti al pubblico;

o) possibilita® di disporre o di affidare alle competenti
autorita’ statall e regionali la limitezione, la riduzione, la
sospensicne o 1la soppressione di servizi di trasporto di persone e di
mercl, automobilistico, ferroviario, aeren, marittimo, nelle acque
interne, anche non di linea, nonche' di trasporto pabblico locale;

p) sospensione deil servizi educativi per 1'infanzia di  cud
all'articolo 2 del decreto legislative 13 aprile 2817, n. 65, e delle
attivita' didattiche delle scuole di ogni ordine e grado, nonche’
delle istiturioni di formazione superiore, comprese le universita' e
le istituzdioni di alta formazione artistice musicale e coreutica, di
corsi professionsli, master, corsi per le professioni sanitarie e
universita' per anziani, nonche' i corsi professionali e le attivita'
formative svelte da altei enti pubblici, anche territoriali e locali
¢ da soggertl peivati, o di altri analoghi corsl, attivits® formative
o prove di esame, ferma la possibilita’ del loro sveolgimento di
attivita' in wmodalita’ a distanza;

g} sospensione dei wviappgi J&'istruzione, delle iniziative di
scambio o gemellaggio, delle visite puidate e delle uscite didattiche
comungue denominate, programmate dalle istituzionil scolastiche di
cgni ordine e grado sig sul territorio nazionale sia all'estero;

) limitazione o sospensione del servizi 4l apertura 2l pubblico
o chiusura dei musel e degli altrl istituti e luoghi della cultura di
cui all'articole 181 del codice dei beni culturall e del paesaggio,
di cul al decreto legislative 22 gennaic 2084, n. 42, nonche'
dell’efficacia delle disposizioni regelamentari sull'accesso libero o
gratpito a tall istituti e luoghi;

5) limitazione della presenza fisica del dipendenti megli uwffici
delle amministrazioni pubbliche, fatte comunque salve le attivita’
indifferibili e 1'erogazione dei seprvizi essenziali prioritariamente
mediante i1 ricorso a modslita' di lavoro agile;

t) limitazione o sospensione delle procedure concorsuali e
selettive finalizzate all'assunzione di personale presso datori di
lavoro pubblicl e privati, con possibilita’ di esclusione del casi in
cui la valutazione dei candidati e' effettuata esclusivamente su basi
curriculari ovvers con modalite' 3 distanza, fatte salve 1'adozione
degli atti di avvio di dette procedure entre 1 termini fissati dalla
legpe, la conclusione delle procedure per le quali risulti gia'
ultimata la vwvalutazione dei candidati e la  possibiliia’ di
svolgimente del procedimenti per 11 conferimenio di specifici
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incarichi;
u) limitazione o sospensione delle attivita' comwerciali di
- yendita al dettaglio, s eccezione di quelle necessarie per assicurare
la reperibilita’ dei generi agricoli, alimentari e di  prima
necessita’ da espletare con modalita’' idonee ad evitare assembramenti
di persone, con obbligo a carico del gestore di  predisporre le
condizioni per garantire il rispetto di una distenza di sicurezza
interpersonale predeterminata e adeguats 2 prevenire o ridurre 1l
rischio di contagio;

v) limitazione o sospensione delle attivite' di somministrazione
al pubtblico di bevande e alimenti, nonche' di consume sul poste di
alimenti e bevande, compresi bar e ristoranti;

2y limitazione o sospensione di altre attivita® d'impresa o
professionall, anche ove comporfanti 1'esercizic di  pubbliche
funzioni, nonche' di lavoro autonomo, con possibllita® di  esclusione
dei servizi di pubblica necessita’ previa assunzione di protocolli di
sicurezza anti-contagie e, laddove nen sia possibile rispettare la
distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e adeguata a
prevenire o ridurre il rischio di contagic come principale misura di
contenimenta, con adozione di adeguati strumenti di  proteziane
individuale;

aa) limitaziene allo svolgimento dl fiere e mercati, a eccezione
di quelli necessari per assicurare la  reperibilita’ dei  pgeneri
agricoli, alimentari e di prima necessita';

bb) specifici divieti o limitazioni per gli accompagnatori ded
pazienti nelle sale di attesa dei  dipartimenti emergenze @
accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS);

c) limitazione dell‘accesso di parenti e visitetori a  strutture
di ospitalita’ e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA),
hospice, strutture priabilitative e strutture  residenzizli per
anziani, sutosufficienti e non, nonche' agli istituti penitenziarl ed
istituti penitenziari per minorenni;

dd) obblighi di comunicarzione al szervirio sanitario nazieonale nei
confronti di coloro che =ono transitati e hanno sostate inm zone a
rischico epidemiologico come jdentificate dall'Grganizzazione mondiale
della szanita' o dal Ministro della salute;

e} adozione di mizure di informazione e di prevenzione rispelto
al rischio eplidemiologico;

¥} predisposizione ¢i wodalita' di lavoro agile, anche in deroga
alla disciplina vigente;

ge) previsione che le attivita' consentite =i svolpane previa
assunzionse da parte del titolare o del gestore di misure idonee a
evitare assembramenti di persone, con obblips di predisporre le
condizioni per garantire il rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale predeterminata e adeguata a prevenire ¢ ridurre il
rischio di contagio; per i servizi di pubblica necessita', laddove
man sia possibile rispettare tale distanza interpersonale, previsione
di protocolli di sicurezza anti-contagio, con adozione di strumentl
di protezione individuale;

hh) eventuale previsione di esclusioni dalle limitazioni alle
attivita' economiche di cui @l presente comma, con verifica caso per
casp affidata a sutorita' pubbliche specificamente individuate.

3, Per la durata dell'emergenza di cul al comma 1, puo’® essere
imposto lo svolgimento delle attivita' non oggetto di sospensione in
conseguenza dell applicazione di wisure di cud al preseste articolo,
ove cio' sia assolutamente necessarie per assicurarne 1'effettivita”
e la pubblica utilita', con provvedimento del prefette assunte dopo
avere sentito, senza formalita’, le parti scociall interessate.

Art, 2
Attuazione delle misure di contenimento

1. Le misure di cui all'srticolo 1 sono adotiate con unoe a pio’
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Miniztro della salute, sentiti il Ministro dell'interne, i1 Ministro
della difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri
ministri competenti per materia, nonche’ i presidenti delle reglond
interessate, nel caso in cui riguarding esclusivamente una reglone o
alcune specifiche regioni, ovverc il Presidente della Conferenza
delle reploni e delle province sutonome, nel caso in cui  rdguardine
1'intero territorio nazionale. I decreti di cui al presente comma
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. possono essere altresi' adottati su proposta dei  presidenti delle
regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una

- regione o alcune specifiche regionl, ovvero del Presidente della
Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui
riguardino 1'intero territorio nazionale, sentiti il Ministro della
salute, il Ministre dell'interno, 41 Ministro della difesa, il
Ministro dell'economiaz e delle finanze e gli  altri  ministri
competenti per materia. Per i profili tecnico-sciestifici e le
valutazioni di adeguaterra e proporzionalita', i1 provvedimenti di cui
al presente comma sonp adottati sentito, di norma, 11 Comitato
tecnico scientifico di cud all'ordinanze del Capo del dipartimento
della Protezione clvile 2 febbraio 2828, n, 630.

2, Nelle more dell’adorione del decreti del Presidente del
Consiglio dei ministeri di cuf al comma 1 e con efficacia limitata
fino a tale momento, in c¢asi di estrema necessita’ e urgenza per
situazioni sopravvenute le wmisure di cuil all'articols 1 possono
essere adottate dal Ministro delia salute ai sensi dell'articolo 32
della legge 23 dicembre 1578, n. 833,

3. Sono fatti salvl gli effetti prodotti e gli atti adortati sulls
base dei decreti & delle ordinanze emanati ai seasi del decreto-legge
23 febbraio 2828, n. 6, convertito, con modificarioni, della legge 5
marzo 2018, n. 13, owvero al sensi dell'srticolo 32 della legge 23
dicembre 1978, n. 833, Continuane ad applicarsi nei  termipi
originariamente previsti le misure gla' adottate con 1 decreti del
Presidente del Consiplio dei mindstrl adottati in data B marzo 2620,
9 marzo 2820, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2028 per come ancora  vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Le altre mistre,
ancorz vigenti alla stessa data continuanc ad applicarsi nel limite
di viteriori dieci giorni.

4. Per gli atti adottati ai sensi del presente decreto i termini
per il controllo preventive della Certe dei  conti, di  cui
811 articolo 27, comma 1, deila legge 24 novembre 2888, n. 348, sono
dimezzati. In ogni caso i provvedimenti adottati in attuazione del
presente decreto, durante lo svolgimenito della fase del controllo
praventivo della Corte dei conti, sono provvisoriamente efficaci,
esecutori ed esecutivi, a norma degli articoli 2i-bis, 2i-ter @
2 -quater della leppe 7 agosto 1998, n. 241,

5. I provvedimenti emanati in attuazione del presente articolo sono
puphlicati nellas Gazzetta Ufficiale della #epubblica italiane e
comurnticatl alle Camere entro i1 piorno successive  alla  loro
pubblicazione. I1 Presidente del Consiglic del ainistri o un Ministro
da lui delegato riferisce ogni quindici giorni alle Camere sulle
misure adottate ai sensi del presente decreio,

Art. 3
Misure urgenti di carattere regionale o infraregionale

1. Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all‘articolo 2, comma 1, e con
efficecia limitata fino a tale momento, le regioni, 1n relazione a
spacifiche situarioni sopravvenute di  aggravamento del  rischio
sanitario verlficatesi nel lore territoric o in una parte di  essg,
possono introdurre misure ulteriormente restrittive, tra quelle di
cui all'articolo 1, comma 2, esclusivamente nell'ambito delle
attivita' di loro competenza e senza incisione delle attivita'
produttive e di quelle di rilevanza strategica per 1'economia
hazienale.

2. I Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, ordinanze
contingibili e wurgentd dirette a fronteggiare 1'emergenza in
contrasto con le misure statali, ne' eccedendo 1 limiti di  oggetto
cul al comma 1.

3. Le disposizioni di cul 8l presente articolo si applicane
altresi' agli atti posti in essere per ragioni di sanita' in forza di
poteri attribuiti da ogni disposizione di legge previpente.

Art. &4
Sanrioni e controlli

1. salve che i1 fatto costitulsces reateo, 11 mancato rispetto delle
misure di contenimento di cul all’articolo 1, comma 2, individuate e
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applicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2,

 comma 1, ovvera dell'asrticolo 3, e' punito econ la  sanzione
amninistrativa del pagamento di una somma da euro 40@ 3 euro 3.800 @
non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste dall'articole
650 del codice penale o da ovgni altra disposizione di  legge
attributiva di poteri per ragioni di sanita’, di cui all'articole 3,
comma 3. Se il mancate rispetto delle predette misure avviene
mediante 1'utilizzo di un veicolo le sapzioni sono aumentate Tino a
un terzo,

2. Nei casi di cul all'artiecolo 1, comma 2, lettere 1), m), pl, u},
v), z) e aa), si applica altresi’ 1la sanzione amministrativa
accessoria della chiusura dell‘esercizio o dell’attivita’ da 5 a 30
giornl.

3. Le violazioni sono accertate ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689; si applicano i commi 1, 2 e 2.1 dell’articolo 202 del
decreto legislativo 3¢ aprile 15992, n. 285, in materia di pagamento
in misura ridetta. Le sanziohi per le violazioni delle misure di  cul
all articolo 2, comma 1, sono irrogate dal Prefetio. Le sanzioni per
le vioclazioni delle misure di cul all'articolo 3 sono irrogate dalle
autorita' che le hanno disposte. Af relativi procedimentd $i  applica
1'articolo 103 del decreto-legpe 17 marzo 2028, n. 18.

A, All‘atte dell'sccertamento delle violazioni ci cui al comma 2,
ove necessaric per impedire la prosecuzione o la reiterazione della
viplazione, 1'autorita’ procedente puo’ disporre 1a  chiusura
provvisoris dell'attivita' o dell'esercizio per una durata non
superiore a 5 giorni. Il periodo di chlusura provvisoria e’
scomputato dalla carrispondente sanzione accessoria definitivamente
irrogata, in sede di sua esecuzione.

& In caso di reiterata violazlone della medesima disposizione la
sanzione amministrative e’ raddoppiata e quella accessoria  ef
applicata nella misura massima.

6. Salve che il fatto costituisca vielazione dell’articolo 452 del
codice penale o comungue plu’ grave reato, la violazione della misura
di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), e' punita al sensi
dell'articolo 268 del regio decreto 27 luglic 1934, n. 1265, Testo
unico delle leggi sanitarie, come modificato dal comma 7.

7. Al comma 1 dell'articolo 268 del regio decreto 27 luglie 1934,
n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, le parole «con 1'arresto
fino a =el mesi & con 1'ammenda da lire 40.889 a lire 860.888» sono
sostituite dalle sepuenti: =con l'arresto da 3 mesl & 18 mesi e con
1tammenda da euro 588 ad euro 5.800».

&. Le disposizioni del presente articolo che sostitulscono sanzieni
penali con sanzieni amministrative si applicano anche alle violazioni
commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decrato, ma in tali casi le sanzioni amministrative sono applicate
nella misurs minima ridotta alla meta'. Si applicano in  quanto
compatibili le disposizioni degli articoli 101 e 182 del decreto
legislativo 3@ dicembre 1992, n. 587,

9, 11 Prefetto, informando preventivamente il Ministro
dell’interno, assicura 1'esecuzione delle misure avvalendosi delle
Forze di polizia e, ove occorrs, delle Forze armate, sentiti i
competenti comandi territeriali. Al personale delle Forze armate
impiegato, previe provvedimento del Prefetto  competente,  per
aesicurare )'esecuzione delle misure di contenimente di cul agli
articoli 3 e 2 e' attribuita }a qualifica di agente di pubblica
sicurezza,

Art. 5
bisposizioni finall

i. Sono abrogati:

a) il decreto-legge 23 Yebbrailo 2028, n. &, convertife, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2620, n. 13, ad eccezione degli
articoli 3, comma 6-his, e 4}

by 1'articolo 35 del decreto-legge 2 marzo 2828, n. 9.

7. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

3, Dall'attuazione del presente decreto non derivane nuovi 0
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni
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interessate provvedono alle attivita' ivi previste mediante uwtilizzo
delle risorse umane, strumentali e fipanziarie disponibili a
legislazione vigente.

Art, 6
Entrata in vipgore

1. Il presente decrete entra in wigore i1 giorno =succeszivo a
quello defla sua pubblicarione nella Gazzetta UfFiciale della
Repubblica italiana e sara’ presentato alle Camere per 12 conversione
in legge.

Il presente decreto, munite del sigillo delle State, sara' inserito
nellz Raccolis wofficiale deglld atti normativi delia Repubblica
italiana. E' Tetto ohbligo & chiunque spetti di osservarle e di farlo
osservare,

Dato a Roma, addi' 25 marzo 262¢

MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei
mindistri

Speranza, Ministro della salute
Bonafede, Ministro della giustizia
Gualtieri, Ministro dell'economia o

delle finanze
Visto, i1 Guardasigilli: Bonaftede
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clella REGIONE CAMPANIA n. 53 del &5 Marza 2020 warey 1% A4 deflo Regione
byt 4

Giunta Regionale della Campania

1} Presidente

ORDINANZA n. 23 del 25/03/2020

QGGETTO: Ulteriort misure per la prevenzione ¢ gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi defl’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene ¢ sanitd pubblica.- Prorega delle misure urgenti di prevenzione del
rischio di contagi di cui ail’ordinanza n.15/2020 e relativo chiarimento.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA

VISTO Uart. 32 della Costituzione;
VISTO lo Statuto della Regione CAMPANIA;

PRESO ATTO dclla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale ¢ stato
dichiarato, per sei mesi, lo stalo di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso ali’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure wurgenti in maferia di contenimento ¢
gestione dell emergenza epidemiologica da COVID-2019" pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23
febbraio 2020, n. 45, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 che, all’art. 1, dispone:

- al comma 1, che “dllo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19, pei comuni e nelle aree nei
guali visulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o
comungue nel guali vi ¢’ un caso ron riconductbile ad una persona proveniente da un'area
gia' inferessata dal corniagio del menzionate virus, le adorifa’ competenti con le modalita'
previste dull'articolo 3, commi 1 e 2, sono tenute ad adottare ogni misura df contenimento e
gestione adeguala e proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica’™,

- al comma 2 che, “fra le misure di cwi al comma I, possono essere adottate anche le seguenti.
k) chiusura o limitazione dell'attivite’ degli uffici pubblici, degli esercenti attivita' di pubblica
specificamente individuati; 1) previsione che l'accesso al servizi pubblici essenziall e agli
esercizi commerciali per Vacquisto di bent di prima necessita’ sia condizionate all'wilizzo di
dispositivi di protezione individuale o all'adozione i particolori miswre  di countela
individuate dall'autorita’ compelente;  n) sospensione delle  aitivita' lovoralive per le
imprese, o esclusione i quelle che erogano servizi essenziali e di pubblica utilita' ¢ di
guelle che possono essere svolle in  modalita’ domiciliare; o) sospensione o limitazione
dello svolgimento delle  attivita' lavorative nel comune o nell'area interessata nonche’ delle
attivite' lavorative degli abitanti di delti comuni o aree svolte ol di fuori del comune o dall'orea
indicata,  salvo specifiche deroghe, anche in ordine ai presupposti, ai limiti e alle modalite’ di
svolgimento del lavore agile, previste dai provvedimenti di ewi all'articolo 37
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VISTO il DPCM | marzo 2020, con il quale sono state adottate, ai sensi dellart.3 del menzionato
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni di cul
all'allegato 1 al medesimo decreto, misure urgenti di contenimento del contagio nelle regioni e nelle
provinee di cui agli allegati 2 e 3. misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale,
con contestuale cessazione dei provvedimenti, anche contingibili ed urgenti adottati anteriormente alio
stesso DPCM 1 marzo 2020 ;

VISTO il DPCM 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni atfuative del decreto-legge 23 Jfebbraio
2020, 1. 6, recanie misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19",

VISTO il DPCM 9 marzo 2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemniologica
da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, che, all’art.t (Misure urgenti di contenimento
del contagio sull'intero territorio nazionalc), comma 1, preso atto dell’aggravarsi della situazione a
livello nazionale e regionale dispone che * 1. Allo scopo di contrastare ¢ contenere il diffondersi del
virus COVID-19 le misure di cui all'art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2020 sono estese all'intero tervitorio nazionale™,

VISTO il DPCM 11 marzo 2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione deil'emergenza epidemiologica
da COVID-19, applicabili sull'intero tertitorio nazionale, le cul disposizioni producono effetto dalla
data del 12 marzo 2020 e fino al 25 marzo 2020, con salvezza delle disposizioni di cui al decrelo del
Presidentc del Consiglio dei ministri § marzo 2020 ¢ del decreto del Presidente def Consiglio dei
ministri 9 marzo 2020, ove non incompatibili;

VISTI I'Ordinanza del Ministro delia Salute ¢ del Ministro dell’interno 22 marzo 2020 ¢ it DPCM 22
marzo 2020, i quali dispongono che & futto divieto a tutte le persone fisiche di traferirsi o spostarsi con
mezzi pubblici o privati in comune diverso da quello in cui si lrovano, salvo che per comprovale
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute” e, al di fuori di dette ipolesi. non €
consentito il tientro presso la propria residenza, domicilio o dimora;

VISTA

Pordinanza n.13 del 13 marzo 2020, con la quale, suila base della situazione epidemiclogica registraia
alla detta data dall’Unita di crisi regionale e dei comportamenti rilevati dalle Forze dell’Ordine ¢ dai
mass media. di diffusa violazione defl’obbligo di determinare situazioni di affollamento nelle strade ¢
luoghi pubblici, & stato disposto che
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“Con decorvenza immediaia e fino ol 25 marzo 2020, su tuito il territorio regionale @ fatte obbligo
tutri @ cittading df vimanere nelle proprie abitazioni. Sono consentili esclusivamente spostamenti
temporanei ed individuali, motivati  da comprovate esigenze lavorative o yituazioni di  necessita
ovvero spostamenti per motivi di salute.

2. Al sensi della presente ordinanza, sono  considerate situazioni di necessita quelle correlate ad
esigenze primarie delle persone, per il tlempo sireftumente indispensabile, e degli animali d'affezione,
per il tempo streftamente indispensabile ¢ comungue in avee contigue alla propria residenza, domicilio
O dimord.

3. E’ consentita la presenza di un accompagnaiore esclusivamente nel seguenti casi.

- nel caso di spostamento per motivi di salute, ove lo stato di salute del paziente ne imponga lu
necessia;

- nel caso di spostamento per motivi di lavoro, purché  si tralli i persone appartenenti allo stesso
nucleo familiare e in reluzione al tragitto daper il luogo di lavoro di uno di essi”.

4. Salvo che il fatto costituisca pitt grave reato, i mancalo rispello degli obblighi di cui al presente
provvedimento ¢’ punifo, ai sensi dell’art. 630 del codice penale, con 'arresto fino a tre mesi o con
Uammenda fino a duecentosei euro.

3. La trasgressione degli obblight di cui alla presente ordinanza comporta, alfresl, per Uesposizione al
rischio di comagio del trasgressore, l'obbligo di segnalazione al competente Dipartimento di
prevenzione dell’ASL e l'obbligo immediato per il trasgressore medesimo di osservare la permanenzo
domiciliare con isolamenio fiduciario, mantenendo lo stato di isolamento per 14 giorni, con divieto di
contalli sociadi e di rimanere raggiungibile per ogni eventuale attivita di sorveglianza.

6. Sulvo che il fatto costituisca pin grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di isolamento
domiciliare di cui al presente provvedimento ¢’ punito, ai sensi dell'art. 630 del codice penale, con
P'arresto fino a tre mesi o con 'ammenda fino a duecentosel ewro (omissis)’’;

VISTO

Patto di chiarimento n.6 del 14 marzo 2020, nel quale st rappresenta, ulteriormente:
=" che, nonostante 'adozione delle rigide misure sopra descritte, ¢ stato segnalato ¢ documentato dalle
Immagini v e notizie Ansa che numerose persong continuano a riversarsi sui lungomare, sulle spiagge,
strade ed altri spazi apert] della regione, per finalitit ricreative ¢/o sportive in attivita che, in quanto
itineranii e protratie nel tempo, risultano insuscellibili di concrelo monitoraggio e controllo da parte
delle Forze dell’Ordine unche al fine di assicurare [effettivo rispetto della distanza minima di sicurezza
di un metro,

- ¢he le descrifte condotte, anche ove assunte in forma individuale, creano di farto situazioni di
assembramento o comungue di affollamento, stante Uimpossibilita di contingentamento dell 'accesso ed
espongone al rischio incontrollate di contatto e, guindi, di diffusione del contagio;

- che si registrano, altresi, notizie di riunioni per fini ricreativi e/o sportivi ¢ di feste presso locali
pubblici o aperti al pubblico, che costituiscono porimenti occasioni incontrollate di diffusione del
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contagio, peraltro configuranti fattispecie gid rientranti nei divieli imposti con la richiamala ordinanzd
n 13 del 13.3.2020;

- che i dati che pervengono all’Unité di crisi istituita con Decreto del Presidente della Giunta

regiongle della Campania, n. 43 del 6.3.2020, dui presidi sanifari all'wopo preposti, dimostrano che,
nonostante le misure in precedenza adottate, i numeri di contagio sono in continua ¢ forte crescitu nella
regione;
- che la situazione attuale impone di adotiare misure idonee ad evitare il pitt possibile episodi ed
oceasioni di contagio, tenuto conto delle gravissime ed irreparabili conseguenze collegate all 'eventuale
ulieriore incremento delle positivita al virus e del possibile rischio di paralisi dell assistenza ogli
ammalati per insufficienza di strutture e sirumentazion allo stato idonee a fronfegeiare I'emergenza,
stante la crescita esponenziale della curva di contagio, scientificamente atfestala con riferimento i
territori nei quali i focolai si sono registvati anfecedentemente(omissis) ™

CONSIDERATO

-che la citata ordinanza .15 del 13 marzo 2020 ha efficacia fino alla data odierna;

- che la situazione sussistente ad oggi sul territorio regionale, quale rappresentata dai report uificiali
dell’ Unita di Crisi regionale registra un numero di contagi, alla data del 24 marzo 2020, pari ad olire
n. 1194 unita;

_ ¢he gli studi epidemiclogici pervenuti dall’Unita di Crisi dimostrano la sussistenza di un trend di
crescita lineare dei pazienti positivi;

- che con nota prot. 985 di data odierna 1'Unita di Crisi ha segnalato che si rende necessario, anche in
concomitanza con il ritorno di temperature rigide, protrarre le misure adottate con la citata ordinanza
n.15/2020, al fine di minimizzare la possibilid di ulteriori, probabili, spread diffusivi del virus per
almeno aiteriori 20 giorni ;

-che ricorrono, pertanto, le condizioni di estrema necessita ed urgenza che impongono di assicurare,
sul territorio regionale, la persistenza delle misure di prevenzione ¢ comenimento del rischio adottate
con la menzionata ordinanza n.15/2020;

- che pertanto occorre prorogare il divieto di uscita al di fuori dei casi strettamente indispensabili,
sancito  dall’Ordinanza n.15/2020 e successivamente precisato con il chiarimento n.6 del 14 marzo
2020, sopra citato:

- che per effetto dell’ordinanza n.15/2020 si & registrata una riduzione delle uscite non consentite
rispetto a quelle sussistenti alla data di adozione della detta ordinanza, come testimoniano anche
servizi radio-televisivi,
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- che, in particolare, la circolazione indiscriminata che veniva rilevata come pressoche generalizzata
sul territorio regionale alla data di adozione dell’ordinanza n.f5 e def relativo chiatimento risulta oggi
maggiormente circoscritta ¢ localizzata in taluni  comuni e/o quartieri;

- che, pertanto, salva Pesigenza di prorogare tutte le misure preventive disposte dall’ordinanza
n.15/2020 ¢ dal relativo atto di chiarimento, risulta congruo disporre la rimodulazione di quella
consistente neli’isolamento domiciliare conseguenziale alla violazione del divieto di uscita, attraverso
la previsione che detto isolamento domiciliare venga  applicato, tenuto conto della circostanze in cult si
¢ verificata {'uscita in violazione dei divieti e del conseguenziale livelfo di rischio di contagio, dal
competente Dipartimento della ASL di appartenenza;

- che al contempo risulta altresi necessario, al fine di non vanificare ghi effetti sin qui conseguiti,
raccomandare ai Comuni di intensificare il monitoraggio ¢ il controllo sul proprio territorio,
assicurando Vintervento delia Polizia Municipale nelle zone del territorio comunale ove continui a
registrarsi presenza diffusa nelle aree pubbliche o aperte al pubblico;

RILEVATO che l'art.3 del menzionato decreto-lepge (Attuazione delle misure di contenimento)
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio
2020, n. 45, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 stabilisce che * 1. Le misure di cui agli articoli
1 ¢ 2 sono adotiate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con uno o piv’ decreti del
Presidente del Cansiglio dei minisiri, su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro
dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell'economia e delle finunze e gli altri Ministri
competenti  per materia, nonche' 1 Presidenti  delle  regioni compelenti, nel coso in cul
riguardino esclusivamente una sola regione o aleune specifiche regioni, ovvero il Presidente della
Confevenza dei presidenti delle rvegioni, nel caso in cui riguardino il territorio nazionale. 2. Nelle
more dell'adozione dei decreti del Presidente el Consiglio del ministri di cul al comma 1, nei
casi di estrema necessita’ ed wgenza le misure di cui agli articoli 1 e 2 pussono essere adotiate ai
sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, detl'articolo 117 del decreto legisiativo
31 marzo 1998, n. 112, e dell'articolo 30 del lesto wnico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, approvato con decreto legislative 18 agosto 2000, n 267, Le misure adoftate ai  sensi  del
presente comma perdono efficacia se non  sono  comunicate  al  Ministro  della salute entro
ventiquative ore datla loro adozione ™,

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante "“Mstituzione del servizio sanitario nazionale” ¢, in
particolare, 'art. 32 che dispone "il Ministro della sanité pud emettere ordinanze di caratfere
contingibile ¢ urgente, in materia di igiene ¢ sanitd pubblica ¢ di polizia veterinaria, con efficacia
extesa all ‘intero tervitorio nazionale o a parte di esso comprendente pity vegioni”, nonche “nelle
medesime materie sono emesse dal presidente della giunia regionale e dal sindaco ordinanze di
carattere contingibile ed wrgente, con efficacia estesa vispettivamente alla vegione o a parte del suo

"

terrilorio comprendenie piti comuni ¢ al territorio comunale ™

1

VISTO art.5, comma 4 del DPCM 8 marzo 2020, a mente del quale “Resta salvo il potere di
ordinanza delle Regioni, di cul all'art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 67;
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RITENUTO che Ie situazioni di fatto € di diritto fin qui esposte ¢ motivate integrano le condizioni di
eccezionalitd ed urgente nceessita di adozione di misure precauzionali a tutela della sanitd pubblica, ai
sensi defl’art. 3 comma 2 del decreto fegge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito dalla legge 5 marzo 2020,
n. 13 ¢ delle norme twtte ivi richiamate

emana la seguente

ORDINANZA

1. Con decorrenza dalla data del 26 marzo 2020 ¢ fino al 14 aprile 2020 su tutto il territorio regionale ¢
prorogato il divieto di uscire datla abitazione, ovvero residenza, domicilio o dimera nella quale ¢i si
trovi, ai sensi ¢ per gli effetti dell’Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell’Interno 22
marzo 2020 ¢ del DPCM 22 marzo 2020, Sono ammessi esclusivamente spostamenti temporanei ed
individuali, motivati da comprovate esigenze lavorative per le attivita consentite, ovvero per situazioni
di necessitdh o motivi di salute.
2. E’ consentita la presenza di un accompagnatore esclusivamente nei sepuenti casi:
- nel caso di spostamento per motivi di salute, ove lo stato di salute del paziente ne imponga la
necessita;
- nel caso di spostamente per motivi di favoro, purché si tratti di personc appartenenti allo stesso
nucleo familiare ¢ in relazione al tragitio da/per il luogo di lavoro di uno di essi.
3, Ai sensi della presente ordinanza, sono  considerate situazioni di necessith quelle correlate ad
esipenze primarie delle persone. per il tempo strettamente indispensabile, e degli animali d’affeziong,
per il tempo strettamente indispensabile ¢ comunque in aree contigue alla propria residenza, domicilio
o dimora. Nou & consentita [’attivita sportiva, ludica o ricreativa all’aperto in tuoghi pubblici o aperti al
pubblico.
4. Salvo che il fatto costituisca pili grave reato, il mancato rispetto degli obblight di cui al presente
provvedimento ¢ punito, ai sensi dell’art.650 del codice penale, con "arresto fino a tre mesi o con
I"ammenda fino a duecentosei euro, secondo quanto previsto dal decreto legge 3 febbraio 2020, n.o,
converlito datla fegge 5 marzo 2020, n. 13 e ss.mmii.
5, La trasgressione degli obblight di cui aila presente ordinanza comporta, aftresi, per |'esposizione al
rischio di contagio cui si ¢ sottoposto il  trasgressore, [Pobbligo di segnalazione al competente
Dipartimento di prevenzione dell’ ASL ai fini  della eventuale disposizione,  tenuto conto deila
circostanze in cui si & verificata I’uscita in violazione del presente provvedimento - contestate all’atto
dell’accertamento della violazione ovvero comungue comprovate - € del rischio di contagio nella
specifica fattispecie, della misura delia permanenza domiciliare con isolamento fiduciario, per 14 gioeni
e con obbligo di rimanere raggiungibile per ogni eventuale attivita di sorveglianza.
6. Fatti salvi gli interventi disposti dalle competenti Autorita al fine del controlio deli*osservanza delle
misure disposte con il presente provvedimento, si raccomanda ai Comuni di intensificare il
monitoraggio e il controllo sul proprio territorio, assicurando Iintervento detla Polizia Municipale neile
zonc ove si tegistri persistenza di presenza diffusa nelle aree pubbliche o aperte al pubblico, anche ai
fini della segnalazione all’ ASL per il seguito di competenza ai sensi di quanto disposto dal precedente
punto 5.

#
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7. La presenie ordinanza ¢ comunicatia al Ministro della Salute, ai sensi dell’art.3, comma 2 decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento ¢ gestione
dell’ emergenza epidemiologica da COVID-20197, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13.

La presente ordinanza & altresi notificata ali’Unita di Crisi regionale, ai Comuni, alle AASSLL, ai
Prefetti della Regione ed ¢ trasmessa al Presidente del Consiglio de Ministri.

{.a presente ordinanza & pubblicata sul sito istituzionale della Regione e sul BURC.

Avverso la presente Ordinanza & ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo delio
$tato entro il termine di giorni centoventi,

D Fuca
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